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Venerdì 8 maggio 2020 alle ore 21, l’Équipe di progettazione pastorale si è riunita in 
videoconferenza a causa delle disposizioni relative all’epidemia di Coronavirus, per proseguire il 
lavoro iniziato la settimana scorsa. 
Il Parroco, p. Francesco ha introdotto l’incontro con un’invocazione alla Spirito Santo e ha poi 
ringraziato tutti per la disponibilità. 
 
La prima parte dell’incontro è stata, come abbiamo detto, il proseguo della precedente sessione 
che voleva raccogliere suggerimenti e ipotesi per ‘valorizzare’ quello che doveva essere uno dei 
momenti più belli e partecipati vissuti dalla nostra comunità parrocchiale: la Festa patronale 
dedicata a Maria, un mese ricco di eventi, liturgie, incontri e momenti che hanno sempre avuto 
un grande valore di fraternità e testimonianza per tutti. 
Tra le varie iniziative che si vorrebbero riproporre, logicamente in maniera nuova e sicuramente 
diversa, per l’aspetto prettamente religioso abbiamo segnalato: 
• il Mese mariano, che è già partito su Facebook, in cui si invitano i fedeli a ritrovarsi tutti i 

giorni alle ore 18 e alle ore 22 per la recita del S. Rosario. Per aiutarci e sostenerci nel 
cammino, per tre giorni alla settimana, il martedì, il giovedì e il sabato, la mattina viene 
pubblicato un post dedicato ad un “titolo” di Maria, ad un’immagine, un santuario…a cui è 
legata un’intenzione particolare di preghiera. Si invitano i fedeli ad aggiungere nei commenti 
del post, una propria intenzione di preghiera così da condividerla con tutti gli altri. 

• La Madonna pellegrina, che si lega quest’anno alla mancata benedizione delle famiglie 
durante il periodo quaresimale; la proposta è di attrezzare un veicolo con la statua della 
Madonna che possa raggiungere alcuni cortili del quartiere e lì, con tutte le debite 
precauzioni per non creare assembramenti potenzialmente pericolosi, il Parroco potrebbe 
animare un breve momento di preghiera mariano e impartire la benedizione. 

• Rimarrebbe fuori la Processione per le strade del quartiere, ma una proposta dell’Oratorio 
potrebbe recuperarla, almeno parzialmente. La tradizionale manifestazione dei piccoli 
Madonnari che disegnano immagini mariane sul sagrato della chiesa, viste le note 
disposizioni, si sposta nelle famiglie e i bambini saranno chiamati a disegnare su un qualsiasi 
supporto un’immagine della Madonna da appendere ai balconi; potrebbe essere questo il 
percorso ideale di Maria tra le strade del nostro quartiere. 

 
Una attenzione particolare avevano/hanno le iniziative con i tratti più popolari e che favorivano 
la dimensione ad extra della parrocchia, tra queste si vorrebbero riproporre: 
• la Maratonina per le strade del quartiere che quest’anno avrebbe raggiunto il 40° anno di 

vita, una manifestazione che è entrata nel cuore e nella storia della parrocchia; non potendo 
logicamente pensare a radunare centinaia di partecipanti che corrono tutti insieme, si 
potrebbe chiedere agli abitanti del quartiere di inviare foto e video della loro 
partecipazione, ad esempio percorrendo di corsa e in abbigliamento sportivo, un breve tratto 
del percorso della Maratonina. 

• Altra manifestazione che caratterizzava l’aspetto più comunitario e anche gioioso era la 
grande cena in cortile al termine della processione; anche qui non possiamo neppure 
immaginare di riunire la moltitudine dei partecipanti, ma sarebbe una cosa simpatica 
pubblicare un ‘tutorial’ su come preparare le celeberrime “pennette all’arrabiata”, piatto 
principe della serata. 



• Il gruppo del “Teatro del lunedì”, presente ormai da alcuni anni nel programma della festa, 
propone un breve video, con la presenza di tanti attori della compagnia, quale omaggio alla 
comunità parrocchiale.   

 
Una commissione composta da alcuni membri dell’Equipe è stata incaricata di valutare le singole 
proposte e di trovare la migliore modalità di realizzazione. 
 
Tutto questo però potrebbe avere nuovi e inattesi risvolti alla luce del “Protocollo per la ripresa 
delle celebrazioni religiose con il popolo” siglato il 7 maggio u.s. tra la Conferenza Episcopale 
Italiana e il Ministero degli Interni, con l’approvazione del C.T.S. presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, nel quale si autorizzano le celebrazioni religiose pubbliche dal 18 maggio 
p.v. 
 
Il Parroco ne ha letto brevemente il contenuto a cui è seguita un’ampia discussione che ha messo 
in evidenza alcune questioni di fondo. 
Siamo tutti contenti che si potrà tornare a celebrare l’Eucarestia con la partecipazione della 
Comunità, ma non dobbiamo dimenticare che questa “Fase 2” è ancora caratterizzata dalla 
presenza massiccia del Coronavirus e che quindi vanno prese tutte le più minuziose precauzioni 
per non ricadere in una situazione di emergenza. 
Si è posto risalto sulla necessità di studiare molto bene le disposizioni per ‘tradurle’ in regole per 
la nostra parrocchia chiare e univoche, come chiara e univoca deve essere la formazione dei 
volontari e collaboratori che dovranno diffonderle e applicarle in maniera decisa, senza 
dimenticare una certa sensibilità e carità. 
Da studiare i percorsi di ingresso e di uscita, il numero dei fedeli che possono partecipare, la 
presenza di bambini e/o anziani, le procedure di igienizzazione degli spazi, la disponibilità di DPI 
per i volontari e collaboratori… 
 
Anche in questo caso è stato dato mandato ad una commissione lo studio preliminare di un 
‘protocollo’ che possa essere applicato per la nostra parrocchia. 
 
Con la preghiera alla Madonna, a cui abbiamo affidato questo nostro impegno, e con la 
benedizione del Parroco, è terminata la riunione. 
 

 


